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Abbattuto 
un aereo 
29 morti 
S ISLAMABAD. I guerrl-

ir) afghani hanno abbat
tuto ieri un aereo passegge
ri nei pressi del contine so
vietico uccidendo 29 perso
ne. Ut notizia i stata data da 
Radio Kabul, che riferisce 
che l'aereo, un Antonov-26 
di costruzione sovietica, 
slava volando dalla cittì di 
Maimaneh, nella provincia 
Farvab, nel nordovest, a 
Mazar Sharil, nella provin
cia di Balkh, 239 chilometri 
ad esl. 

Tra i morti, due bambini, 
otto donne e sei membri 
dell'equipaggio. L'aereo è 
sialo abbattuto alle 3,10 del 

Kmeriggio, La radio non 
precisato se l'aereo ap

parteneva alla compagnia 
di bandiera Bakhtar o se era 
un aereo da trasporto sovie
tico, come non si può esclu
dere visto che anche*! so
vietici stazionati nell'Afgha
nistan impiegano l'An-26. 

Il velivolo è stalo colpito 
da razzi antiaereo,, sparati 
da «elementi estremisti del
l'opposizione», come usa 
esprimersi Radio Kabul rife
rendosi ai mujaheddin. La 
radio ha detto che il presi
dente Najibullah è rimasto 
profondamente amareggia
lo dal fatto e ha inviato le 
sue condoglianze alle fami
glie dei «martiri». 

Radio Kabul ha detto an
che che Najibullah ha 
espresso il suo «odio» per 
chi ha perpetrato l'attacco. 
Maimaneh è situata a 150 
chilometri a sud del confine 
con l'Urss e Mazar Sharil a 
75 chilometri, 

Le fonti governative han
no dato notizie di un altro 
An-26 abbattuto dalla guer
riglia. È successo a settem
bre, l'aereo fu colpito con 
un razzo Stinger, di fabbri
cazione americana, e rima
sero uccise 17 persone. Ne
gli ultimi due anni fonti so
vietiche e afghane hanno 
accusato numerose volte la 
guerriglia di far uso di missi
li Stinger di fabbricazione 
americana in attacchi con
tro aerei civili. 

Nella notizia odierna la 
radio non ha precisato IJ ti-
pò di razzo che ha colpito 
l'aereo. Oli Slingerionb sta-. 
ti fornill ai mujaheddin dalla 
(Ine del 1986 e, secondo al' 
cune lonti, la guerriglia ha' 
abbattuto In media un ae
reo afghano o sovietico al 
giorno da quando ha rice
vuto gli Stinger, missili a 
orientamento termico, e i 
missili inglesi Blowpipe, 
guidati dal radar. Secondo 
notizie non ufficiali, nell'87 
sarebbero morte circa 200 
persone che viaggiavano a 
bordo di aerei militari, tal
volta usati anche per tra
sporti civili. 

La notizia dell'areo ab
battuto giunge alla vigilia 
dell'annunciata firma del
l'accordo tra Afghanistan e 
Pakistan per dare II via al 
ritiro delle truppe sovieti
che che si trovano nel pae
se dal 1979. 

Afghanistan 

A Ginevra 
Shevardnadze 
e Shultz 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• f i MOSCA. Si firma a Gine
vra martedì prossimo? Secon
do quanto riferisce una fonte 
bene informata a Mosca, il mi
nistro degli Esteri Scevardna-
dze e II segretario di Stato 
Shultz avrebbero già convenu
to di recarsi entrambi II 12 
aprile nella città sede del lun
go negoziato che ha permes
so di risolvere la crisi afghana. 
Urss e Usa, infatti, dovranno 
firmare anch'essi, in qualità di 
garanti, uno dei quattro docu
menti che compongono il 
•pacchetto di Ginevra-. 

E la presenza dei due mini
stri degli Esteri dovrebbe dare 
alla firma una particolare so
lennità di fronte alla comunità 
Intemazionale. Le stesse fonti 
non escludono che a Ginevra 
possano recarsi anche i due 
capi di Stalo di Afghanistan e 
Pakistan, Najibullah e Zia Ul-
Haq. Sarebbe anch'esso un 
segnate di alto valore simboli
co, a testimoniare la serietà 
degli impegni assunti da tutte 
e quattro le parti Interessate. 
Najibullah e Zia Ul-Haq non si 
sono mai incontrati in prece
denza, E la stessa trattativa si 
è svolta interamente attraver
so l'intermediazione di Diego 
Cordovez tra I due ministri de
gli Esteri. • Oi.C. 

Terrore a bordo del jumbo 
I terroristi picchiano. 
nuovamente gli ostaggi 
«Dateci il carburante» 

Minacciano 
«un lento, tranquillo massacro» 
Sono le 7,15 del mattino quando una voce aspra 
scandisce parola per parola un appello al governo 
cipriota perché non ceda alle «pressioni di Usa e 
Kuwait». «Questo - ha aggiunto - per impedire un 
lento, tranquillo massacro in questo aeroporto». «A 
slow, quiet massacre», ha gracidato la radio di 
bordo del jet delle linee del Kuwait. «Quiet», «siste
matico» ma anche paradossalmente «tranquillo». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

• • LARNACA Osola di Cipro). 
La nuova minaccia aggiunge 
una tinta di paradosso a que
sta domenica di Pasqua orto
dossa, giorno di festa con mi
naccia incombente di strage, 
che i ciprioti di Larnaca hanno 
continuato a vivere lontano 
dai piccolo aeroporto sul qua
le I altra sera si è posato il 
•Boemg» delle Kuwait Air
ways col suo carico di trage
dia. 

Un primo assaggio di quella 
•lenta, tranquilla strage», era 
stato l'uccisione sabato della 
guardia kuwaitiana scoperta 
tra i passeggeri. Ma ora il 
braccio di ferro tra i sei o sette 
disperati che spadroneggiano 
a bordo del jumbo e le autori
tà vive nella paura - forse reci
proca - di una soluzione fina
le; Il «blitz». E cosi dalla cabi
na di pilotaggio più tardi uno 
del pirati farà una richiesta di 
inlormazloni a prima vista sin
golare agli uomini della «tor
re»: «Ma qui a che ora tramon
ta Il sole?». «Alle 7,10», è la 
risposta. I blitz - si sa - si tan
no di notte. 

Il primo ultimatum è fissalo 
per la «fine della mattinata». 
«Vogliamo carburante, forni
teci benzina», dicono i terrori
sti. Ma la scadenza è vaga. 
Non c'è un'ora precisa. E visto 
che non rimane altro<cui appi
gliarsi, tanto vale approfittar
ne per sperare. Ma quella vo-

>ce dura chetgrida aVmondo> 
minacce dì strage ripete ora la 
richiesta del carburante per ri
partire. Dalla parte dei dirotta
tori non c'è molta volontà di 
apparire convincenti. Subito 
la voce aggiunge: «Col vostro 
carburante voleremo verso il 
Kuwait e ci schianteremo con
tro il palazzo dell'Emiro». 

Spiccano il volo dalla pista 
accanto ì jet dei vacanzieri 
dell'Europa orientale. Su un 
terrazzino assolato cento 
obiettivi mettono a fuoco il 
Boeing dirottalo, appartato in 
fondo, dove la pista fa una 
grande ansa, dirimpetto al 
mare. Da qualche parte stan
no appostale 40 «teste di 
cuoio» della «Mobile Imme
diate Action Unii» che il go
verno cipriota ha appena fini
to di far addestrare in Usa dal

la «Delta Force», quella di Si-
gonella. Se il governo di Cipro 
accetta la richiesta di carbu
rante anche questa tappa del
l'odissea potrà dirsi archivia
ta. Ma'se ne riparlerà al prossi
mo scalo: forse Sanaa nello 
Yemen del nord, se non si 
vuole prendere per buona la 
•sparata» del dirottatore sul 

{irogetto di piombare sul pa-
azzo dell'Emiro. 

Si sparge anche una voce: 
«Non atterrano più aerei. 
Stanno per chiudere lo scalo. 
Preparano l'irruzione». La 
smentita, per ora, viene dai 
fatti: vediamo una piccola ca
mionetta procedere a passo 
d'uomo sulla pista, seguita 
dalla sagoma di una «scaletta» 
autotrainata. Sono le 10,35. 
La torre dì controllo comuni
ca: «C'è mister Abdu Mal Alza 
dell'Olp che vuole parlare con 
voi dell'aereo». «Non voglia-

. mo niente, vogliamo solo car
burante» è la prima risposta. 
«Stop, stop, stop». L'interme
diano palestinese viene re
spinto? Poi sì capirà che dal 
jet i «pirati» vogliono essere si
curi che la visita preannunci-
ta non nasconda sorprese. E 
cosi la camionetta è costretta 
a fare un lungo giro. Solo un 
quarto d'ora dopo Abdu sarà 
accanto alKaereo. Viene pog
giata la scaletta. «Ora va)», di
ce la radio. Vedremo cosi il 
rappresentarne dell'Olp in 

Placca e cravatta fermarsi ai-
apice della scaletta con i pu

gni sul fianchi. Entrare una pri
ma volta in cabina. Uscirne, 
come se i terroristi, dopo aver 
ascoltato la proposta dell'in
termediario, abbiano sentito II 
bisogno di una riunione tra lo
ro per decidere una comune 
linea di comportamento. 
Abdu torna dentro. Poi ridi
scende. Questo primio collo
quio è durato quarantacinque 
minuti. 

Si fanno ipotesi: ì notori 
rapporti fra Olp e Kuwait stan
no fruttando una qualche so
luzione per questo drammati
co atto di pirateria nei cieli? 
Arafat proprio stasera andrà 
in Kuwait, annuncia la «Fran-
ce Press». Ma si tratta di una 
visita programmata da tempo 

limerirMi) e cineoperatori sulla pista di Lamaka dinar)» al lumbo 
747 dirottato 

in preparazione di un vertice 
panislamieo, verrà pia tardi 
precisato. 

Il portavoce del governo ci-

Enota, Akis Faitris viene in sa-
i stampa per lanciare un mes-

sagglo che fa a pugni con qua
lunque tentazione di ottimi
smo: «Come sapete alle 12 - è 
scritto In un comunicato - è 
scaduto l'ultimatum del dirot
tatori», così inizia il brevissi
mo testo. E questa frase si può 
agevolmente leggere come un 
rifiuto da parte del governo di 
Cipro alla richiesta di una for
nitura di carburante. Anzi, fis
sando l'orario delle 12 come 
scadenza del diktat, il gover
no della piccola Isola mostra 
di voler stringere ì tempi, chiu
dere spiragli, facendo «scade
re» una intimidazione che per 
la verità originariamente non 
aveva un preciso orario limite. 
Lq nòta governativa si limita a 
fare appello ai terroristi per
ché non mandino avanti il to
ro progetto. 

Sono già le 13. Dall'aereo 
annunciano: «Ira breve fare
mo un comunicato. Non ci sa
rà una rappresaglia». Il sole 
scotta come a mezz'agosto. U 
dentro devono soffocare: •Ri
camate ì generatori di cor
rente per il nostro impianto di 
aria condizionata che non 
funziona più», ripete la voce. 

Ma non è II tono duro di quan
do in mattinata lancio la mi
naccia del «tranquillo massa
cro». 

Chissà se non è arrivata la 
svolta? Tra le 14.15 e le 14.50 
mister Abdu dell'Olp ha un al
tro colloquio, alla line del 
auale è il comandante irakeno 

el iet ad annunciare: «Se non 
avranno risposte positive sul 
carburante entro un'ora e 
quindici minuti quelli comin
ceranno ad uccidere». Poi si 
corregge; «Comincieranno a 
far male», e ripete quattro vol
te «far male». 

Stavolta, dunque, il diktat 
ha una precisa scadenza tem
porale. Due del terroristi 
escono mascherati: buttano 
giù gli scivoli dopo averli se-
midistrutti: vogliono colnvol-

Sere tutti e 53 gli ostaggi, e s 
entemente, nella strage che 

prevedono in caso di eventua
le irruzione delle teste di 
cuoio. Ma questa altalena di 
speranze è come una pelle di 
zigrino: alle 16,15 - termine 
•ultimo» - la torre di controllo 
chiama il jet: «Una delegazio
ne vuole visitarvi». «C'è mister 
Abdu?». «Ha qualcosa di nuo
vo da dirci?». Il comandante 
toma al microfono: «Hanno ri
cominciato a picchiare i pas
seggeri. Sappiale però che lo
ro vorrebbero liberarne uno». 
Non si sa se crederci. 

A Malta, 3 anni fa, una strage 
• • Sono le otto di sera di domenica 24 
novembre '85. In un angolo buio dell'ae
roporto Liqua di La Valletta, Malta, si sta 
consumando un dramma crudele: all'in
terno del Boéifig'73,7 deJl'Egiptair 97 pas
seggeri vivonp^ore d'jhcubo sotto la mi: 
naccia delle armi dì quattro dirottatori. 
L'aereo, lo slesso che lu dirollalo dalla •> 
Navy statunitense su Sigonella, è stato 
sequestrato il giorno prima dal comman
do che ora chiede il pieno di carburante, 
pena l'uccisione degli ostaggi ad interval
li regolari. E quando i venticinque sabota
tori egiziani dell'unità speciale Saaka spe
diti in tutta fretta dal Cairo per un'azione 
di fona che si risolverà in breve in un 
bagno di sangue si avvicinano strisciando 
al velivolo, la tragica promessa è stata in 
parte già mantenuta. Sull'asfalto giaccio
no i cadaveri di alcuni passeggeri ameri
cani scaraventati giù dal portellone. Il 
blitz parte con un terribile errore che co
sterà la vita a decine di innocenti. Invece 
di assaltare l'aereo dalle uscite di sicurez
za rimaste aperte, come aveva disperata
mente cercato di dire il pilota Hani Calai, 
le teste di cuoio egiziane tentano di aprir
si un varco attraverso il bagagliaio. Devo
no usare la dinamite e per tre volte di 

seguito. Per i dirottatori non è certo un'o
perazione di sorpresa. Sanno che stanno 
per essere presi e non vogliono arrender
si. Lanciano tre bombe a mano contro \ 
passeggeri mentre gii uomini della Saaka, 
ormai entratane! veivolo, ̂ parano. È l'in-
Icrno,, Chi non muore nell'esplosione e 
Iraicolpi, muore carbonizzato.o*«JiJ6Ìa.;; 
to dal fumo dell'incendio. Sessanta per
sone, tra cui parecchi bambini, finiscono 
cosi. La stessa sorte viene seguita dal di
rottatori tranne il capo, Omar Marzouchi. 
20 anni, passaporto tunisino, ferito in 
modo non grave. Il gruppo di Abu Nidal 
rivendicherà poi il dirottamento. Si con
clude cosi, in un bagno di sangue, uno 
dei più drammatici episodi di pirateria 
aerea tra quelli avvenuti di recente. 

Il 14 giugno dello stesso anno la Jihad 
islamica, che reclama da Israele la libera
zione di 700 sciiti prigionieri, si assume la 
responsabilità del sequestro di un Boeing 
della Twa in volo dal Cairo a Roma. Tre 
giorni più tardi, dopo complicate trattati
ve, a Beirut, dove il veivolo è fermo, lutti 
gli ostaggi vengono rilasciati in cambio 
della graduale liberazione dei detenuti. Il 
2 aprile dell'86 sul Boeing 727 partito da 
Roma per Atene esplode una bomba. La 

deflagrazióne apre un grosso squarcio 
nella fusoliera ma il pilota riesce lo stesso 
ad atterrare. Muoiono quattro persone e 
altre nove rimangono ferite. Un'organiz
zazione palestinese rivendica Internato. 
Ma per ripercorrere le ore cruciali del 
blitz di Malta bisognerà attendere cinque 

ni armati lino al denti di impadroniscono 
di un jumbo della Pan American in scalo 
da Bombay a Francoforte. Travestiti da 
poliziotti i quattro salgono veracemente 
sul jet e cominciano a sparare all'impaz
zata. Il pilota, il suo assistente di volo e II 
meccanico di bordo riescono a fuggire 
lasciando apparecchio e passeggeri in 
balia dei pirati i cui programmi vengono 
messi crisi dalla imprevista delailtnce del 
pilota. I dirottatori perdono la testa: qual
che minuto dopo l'attacco il corpo di 
uno Stewart viene buttato giù sulla pista 
con il solito macabro rituale di queste 
occasioni mentre i dirottatori chiedono 
alla società 'di navigazione un nuovo 
equipaggio. Che arriverà, ma dopo che le 
teste di cuoio pakistane hanno assaltato 
il jumbo. Anche questa volta il bilancio è 
pesante: 17 sono I morti, oltre cento I 
feriti. 

—-——-—-^ Il ministro della Difesa presenta la conclusione dell'inchiesta militare 
Israele divisa dalle polemiche per la morte della studentessa 

Rabin: «Il colono ha uccìso Tirza Porat» 
I risultati dell'inchiesta militare sulla morte di Tirza 
Porat, trasmessi dalla televisione israeliana, scate
nano feroci polemiche nel paese. La destra e i 
coloni accusano addirittura i militari di fare il gioco 
dei palestinesi. Ma la ricostruzione dei fatti fornita 
dall esercito non lascia più dubbi: la ragazza è sta
ta uccisa dal fucile del colono ebreo, addirittura è 
dubbio se sia stata colpita, poi, da una pietra. 

M GERUSALEMME La scena 
israeliana è stata dominata ieri 
dal divampare di una furiosa 
polemica sulla morte di Tirza 
Porat, la ragazza israeliana uc
cisa nel corso di uno scontro 
tra arabi e coloni nella Ci-
sgiordania lo scorso mercole
dì. Secondo un'indagine fatta 
dalle autorità militari, contra
riamente alle prime notizie, la 
morte non è dovuta a colpi di 
pietra lanciati dagli arabi ma 
ad un proiettile sparato da un 
colono armato che accompa
gnava un gruppo di ragazzi in 
sita. Il ministro della Difesa 
Rabin ha presentato le con
clusioni dell'inchiesta militare 
al governo, provocando subì* 
to un'accesa discussione con i 
ministri esponenti della destra 
apertamente Infuriati per le 
conclusioni dei militari, men
tre gruppi di coloni hanno in
scenato una dimostrazione 
davanti all'abitazione del pri
mo ministro Shamir gridando 
slogan che accusano l'eserci

to di fare il gioco dei palesti
nesi. «Rabin, non prendere le 
parti dei ven assassini», era 
scrìtto su un cartello rizzato 
dai dimostranti. Geulah Co
hen, deputata al parlamento 
del partito Tehiya, una delle 
formazioni più accanitamente 
sioniste, ha chiesto le dimis
sioni del capo di stato mag
giore, gen. Dan Shomron. Nel 
corso della riunione del consi
glio dei ministri, il ministro 
dell'Industria e commercio, 
Ariel Sharon, esponente del 
blocco conservatore Likud, 
come Shamir, ha chiesto che 
l'esercito sospenda ogni in
formazione sull'incidente di 
mercoledì finché l'inchiesta 
ufficiale non sia conclusa. 
Sull'altro lato dello schiera
mento politico, il ministro de
gli Esten Shimon Peres, del 
partito laburista, ha preso le 
difese dell'esercito, denun
ciando il tentativo della destra 
di coinvolgere in una disputa 
politica le forze armate. Le 

Case palestinesi del villaggio di Beita rase al suolo dai soldati israeliani dopo la morte della ragazza ebrea 

conclusioni dell'inchiesta 
condotta dalle autorità militari 
non sono state rese note uffi
cialmente, ma la televisione 
israeliana ne ha dato un reso
conto molto dettagliato, che 
Integra quanto era emerso nei 
giorni precedenti, e mostra 
che la 15enne Tirza è stata 
colpita da un colono, Roman 
Al Dubl, attualmente in ospe
dale con gravi ferite e ancora 
pnvo di conoscenza 

Secondo la ricostruzione 
data dalla televisione israelia
na in base all'inchiesta milita

re, la mattina di mercoledì, di 
buon'ora, 16 ragazzi dell'inse
diamento ebreo di Elon Mo-
reh partDno per una passeg
giata e sostano per colazione 
in un punto asciutto del letto 
del fiume Giordano nei pressi 
del villaggio palestinese di 
Beita Alcuni ragazzi di Beita, 
tra i 10 e i 14 anni, scagliano 
alcuni sassi e una delle due 
guardie civili che accompa
gnano i ragazzi ebrei, Roman 
Al Dubi, 26 anni, spara alcuni 
colpi in aria con il suo fucile 
M-16 L'altra guardia. Mena-
chem Man, 55 anni, gli grida: 

«Ma che fai? Non serve*. Al 
Dubl risponde. «Ma sta zitto» e 
continua a sparare, ucciden* 
do un abitante di Beita che sì 
trovava nei pressi. Il gruppo 
degli ebrei comincia poi ad al
lontanarsi, ma finisce nel vil
laggio. Al Dubì ordina ai ra
gazzi di metterglisi intórno in 
modo da impedire eventuali 
tentativi dei palestinesi di to
gliergli l'arma Nel frattempo 
gli altoparlanti della moschea 
annunciano che un abitante è 
stalo ucciso e invita ta gente a 
difendere il villaggio dai colo
ni armati. Un palestinese cer

ca di far da mediatore e chie
de a Al Dubi di consegnare il 
fucile. L'israeliano rifiuta e va 
avanti. Improvvisamente, La 
madre e la figlia dell'uomo da 
lui ucciso lo prendono di spal
le e lo colpiscono nel collo 
con un'asse. Al Dubi perde 
coscienza e intanto spara, a 
quanto pare, in tutte le dire
zioni. 

Resta colpito mortalmente 
un altro arabo e due sono feri
ti. Anche Tirza viene colpita 
alla testa da una pallottola 
dell'M-16 di Al Duole non è 
ancora chiaro se sia stata an
che ferita da un sasso. 

Francia, Baite 
vorrebbe 
la bomba 
al neutrone 

Raymond Barre (nella foto) se verrà eletto presidente 
della Repubblica, doterà la Francia della bomba a neutro
ni: lo ha detto lo stesso candidato dell'Udì (Unione per la 
democrazia, centro destra) in un'intervista all'agenzia Afp, 
.Penso sempre che è stato un grande errore aver rinuncia
to a fabbricarla qualche anno fa - ha aggiunto Barre -. Noi 
siamo in grado di costruirla e II nostro Interesse è di farlo. 
Se si accumula ritardo, si finisce per rimpiangerlo.. Riguar
do alle armi «prestrategiche, il candidato dell'Udì ha detto 
di ritenere che «i progressi tecnologici attuali permetteran
no di placare I timori dei nostri partner tedeschi per quanto 
riguarda la gittata dei missili francesi Hades. Molte difficol
tà potrebbero attenuarsi se le discussioni in sena al nuovo 
consiglio di difesa franco tedesco permettessero una mi
gliore comprensione reciproca sulle condizioni nelle quali 
le armi prestrategiche sarebbero utilizzate». 

Il settantanovenne ex presi
dente della Repubblica, U 
Xiannln 4 stato eletto presi
dente della conferenza po
litica che ha chiuso Ieri I 
suol lavori. La conferenza e 
un organismo composto 
per il 60 per cento da non 

comunisti ed è la sede dove gli altri partiti hanno spazio e 
voce. Tra 1 vice presidenti appena eletti vi sono sette ap
partenenti ai partiti minori e il capo dell'associazione bud
disti. 

Cina, conclusa 
la conferenza 
politica 
consultiva 

Sit-in 
di studenti 
nel centro 
di Pechino 

Dlciotto studenti e un pro
fessore hanno organizzato, 
ieri un sit-in nella piazza 
Tian An Meri, nel centro di 
Pechino, per chiedere più 
risorse per l'educazione e 
un migliore standard di vita 

• • ^ • ^ • ^ • ^ • « • ^ • ^ • ^ • " per gli insegnanti: le stesse 
richieste contenute nel dazlbao apparsi a Beltà. Nel dare I* 
notizia, «Nuova Cina* ha ricordato che sia l'assemblei 
nazionale che la conferenza consultiva hanno discusso a 
lungo, e con accenti critici, della crisi del settore educati
vo. Un analogo sint-ln si era tenuto nei giorni scorsi a due 
giovani erano stati fermati e rilasciati dopo poco. 

Il leader del partito comuni
sta cipriota «Altel., Ezekiat 
Papaioannu, è morto saba
to sera. E stato annunciato 
Ieri sera. Papaioannu aveva 
80 anni e venerdì scorso 
era stato colto da Intarlo. 

—.• .—.• . • . • . • . •—a»»» Da quarant'anni segretario 
generale dell'«Akel>, Papaioannu aveva chiesto lo s c o i » 
mese di essere sostituito, per ragioni di età, noU'Incarico, Il 
partito lo aveva nominato presidente e pregato di rimanere 
alla segreteria fino a quando non fosse stato eletto un 
sostituto. Il nuovo segretario dell'«At<e|. non è salo ancora 
scello. Alle recenti elezioni cipriote, Il partito ha sostenuto 
un miliardario «Indipendente», George Vaisillou, che poi è 
stato eletto capo dello Stato. 

Morto a Opro 
Papaioannu 
ex segretario 
delPc 

A Vienna 
soldati iracheni 
colpiti 
da armi chimiche 

Cinque soldati iracheni ri
masti feriti da armi chimi
che nella guerra del Golfo 
sono giunti oggi a Vienna 
per ricevere le cure necew 
sarte nella clinica dermato
logica dell'ospedale >AM». 

. ." ' „i,w j , , ' i ' i , \" Secondo quanto dichiarato * 
a Vienna al corrispondente dell'agenzia «Ina» dall'amba-
sciatore iracheno in Austria, Wahbi AlQaraguli, 1 cinque. 
sono giunti ieri nella capitale austriaca a bordo di un aereo 
Iracheno. Altri gruppi di feriti sono stati trasportati in Ger
mania Federale, Francia e Gran Bretagna. 

Protesta contro la pollile* 
di repressione del governo 
Israeliano alla Fiera del Li
bro per ragazzi In cono t 
Bologna. Una trentina di 
giovani aderenti a collettivi 
universitari e provenienti da 
diverse città Italiane (oltre a 

Bologna, Padova, Milano, Urbino e Venezia) ha occupato 
per circa un'ora uno dei due stands israeliani. I manifestan
ti hanno affisso alcuni striscioni con le scritte: «Israele, 
quali libri per i ragazzi?», «Gioia e libertà per I bambini 
palestinesi». Al termine della manifestazione che si è svolta 
senza alcun Incidente I dimostranti hanno dato vita ad un 
piccolo corteo. 

VINOINIA LORI 

Territori occupati, 
proteste 
alla Fiera del Libro 
di Bologna 

Shevavdnadze ad Arafat 
«La soluzione afghana 
è una lezione 
per il Medio Oriente» 
§ • MOSCA II presidente del 
comitato esecutivo dell'Olp, 
Yasser Arafat, ha lasciato Mo
sca al termine di una visita uf
ficiale cominciata giovedì se
ra. 

Il ministro degli Esteri so
vietico Eduard Shevardnadze 
ha offerto sabato al Cremlino 
un pranzo in onore del leader 
palestinese. 

la visita di Arafat a Mosca è 
strettamente connessa alla vo
lontà sovietica di rendere pos
sibile una conferenza interna
zionale per risolvere i proble
mi mediorientali. In questo 
contesto ieri il segretario ge
nerale del Pcus, Mìkhail Gór-
baciov, ha posto sullo stesso 
plano «Il problema dell'auto
determinazione del popolo 
palestinese, e la necessità che 
si .tenga in considerazione gli 
interessi di Israele per la sua 
sicurezza.. 

Nelle dichiarazioni di Gor-
baciov è stato per la prima 
volta espresso apertamente 
l'auspicio che l'Olp riconosca 
lo Stato israeliano per facilita
re l'organizzazione della con
ferenza. La presa di posizione 
del leader del Cremlino avvie
ne alla vigilia dell'arrivo a Mo
sca di una delegazione israe
liana. Nell'ultimo anno si sono 
intensilicatl i contatti tra Israe
le e l'Unione Sovietica per la 

ripresa delle relazioni diplo
matiche che sono state inter
rotte dopo la guerra del sei 
giorni. 

il ministro degli Esteri so
vietico ha incentrato il suo di
scorso sulla necessità che il 
problema palestinese sia risol
to nell'ambito dello sforzo 
congiunto di tutti i maggiori 
paesi, in partlcolar modo, l'U
nione Sovietica e gli Stati Uni-

E risaputo che II conflitto 
mediorientale è uno del più 
complicati, ma l'esempio e la 
lezione della soluzione afgha
na contengono una promessa 
di speranza anche per I pale-
stiensi., ha detto Shevardna
dze. 

.11 processo di Ginevra che 
ha portato ad una soluzione 
politica sull'Afghanistan - ha 
aggiunto - mette in luce il ruo
lo e l'Importanza di una con
ferenza intemazionale sul Me
dio Oriente. Solo quel forum 
può suscitare una reale spe
ranza su tutti I popoli coinvolti 
nel conflitto mediorientale' 

«Il popolo palestinese ti» 
detto Shevardnadze - che e 
una delle parti più Importanti 
nel conflitto mediorientale, 
deve avere assicurato II diritto 
all'autodeterminazione nella 
stessa misura in cui questo di
ritto viene assicurato al popo
lo d'Israele*. 
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